
14SCI01A1411 ZALLCALL 12 20:46:15 11/13/97  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Venerdì 14 novembre 1997l’Unità25
Sondaggio

Aria sporca
problema
centrale per
gli elettori

Iniziata la conferenza nazionale sul clima in preparazione del prossimo summit mondiale in Giappone

Governi divisi sulla lotta all’effetto serra
A Kyoto l’Italia tenterà la mediazione
Si cercherà di conciliare le posizioni degli Usa con quelle, opposte, dei paesi in via di sviluppo, Cina in testa. Di qui al 2010
il nostro paese investirà oltre 85.000 miliardi di lire per ridurre del 7% le emissioni di anidride carbonica in atmosfera.

Spazio
Ariane
è partito
Il missile europeo Ariane, il
centoduesimo della serie lan-
ciato mercoledì sera dalla ba-
se di Kourou, nella Guyana
francese, ha messo in orbita
secondo i piani due satelliti
per telecomunicazioni. Lo ha
reso noto Arianespace a Evry,
inFrancia.Iduesatellitierano
stati commissionati da una
società svedeseedaunaindo-
nesiana.IllanciodiArianeera
stato rinviato per due volte a
causa del cattivo tempo.
Quello di mercoledì è stato il
nono lancio di un missile eu-
ropeoquest’anno.

Asma
Efficaci basse dosi
di steroidi
Un trattamento consistente
nell’inalare dosi medeste di
steroidi in combinazione alla
somminsitrazione di altri far-
maci specifici si è dimstrato
altrettanto e anche più effica-
ce delle forti dosi di steroidi
nel controllare l’asma, con il
vantaggio aggiuntivo di ri-
durre il rischio di effetti colla-
terali dovuti alla frequenza
dell’uso.Sonogiunteaquesta
conclusione due ricerche,
una belga e una inglese, pub-
blicate sull’ultimo numero
del New England Journal of
Medicine. L’uso quotidiano
per anni di seguitodisteroidi,
utili per diradare gli attacchi
d’asma,èsospettatodiprovo-
care osteporosi e cateratte ne-
gli adulti e ritardi di crescita
neipiùgiovani.Glieffettinel-
l’arco di decenni non sono
noti data l’introduzione rela-
tivamente recente di questi
farmaci.

Ambiente
Nuova Ecologia
ha cambiato pelle
Nuova Ecologia, il mensile di
Legambiente in edicolacon il
numero di novembre ha un
nuovo formato, ha raddop-
piato ilnumerodellepaginee
dedica molto più spazio alle
inchieste, alle informazioni,
all’educazione ambientale.
Inoltre il gruppo editoriale
Giunti, ha firmato un accor-
do con la cooperativa editrice
del giornale per la fornitura
dei principali servizi editoria-
li (pellicolazione,stampa,po-
stalizzazione).

Il 33,7% degli elettori dei 15 capo-
luoghidovedomenicasirinnoveran-
no sindaci e consigli comunali indi-
vidua nell’inquinamento atmosferi-
to il principale problema della pro-
pria città, mentre per il 22,2%il male
peggiore è il traffico, per il 10,8% è
l’insufficienza di attività culturali,
per il 5,5% la poca sicurezza. Per il
51,4% i sindaci uscenti meritano al-
meno la sufficienza per il 40% sono
da rimandare o da bocciare. Sono al-
cunideidatipiù significatividi9.000
questionari distribuiti da Legam-
biente nei 15 capoluoghi di provin-
ciachevannoalvoto:500questiona-
ri per ognuna delle città con meno di
500.000 abitanti, 1.000 questionari
per Roma, Napoli e Genova. Rispon-
dendo alla domanda sugli interventi
più urgenti per migliorare la qualità
deicentriurbani, il30,6%degliinter-
vistati ha indicato la lottaal trafficoe
all’inquinamento, il 18,1% il risana-
mento dei quartieri più degradati, il
10,3%losviluppodelleattivitàcultu-
rali, il 9,9% l’incremento degli spazi
verdi, il 9,2% unamaggiore presenza
delle forze dell’ordine, il 6,1% il mi-
glioramento dei servizi sociali. Il
36,7% ha dichiarato chepercombat-
tere traffico e inquinamento bisogna
soprattutto potenziare il trasporto
pubblico, mentre per il 20,9% la mi-
sura più utile è limitare la circolazio-
ne delle auto private. Per oltre il 5%
dei cittadini intervistati le attività
commerciali hanno tutto da guada-
gnare da provvedimentidi limitazio-
ne del traffico privato e di pedonaliz-
zazione. Infine, più di 7 intervistati
su10si sonodetti felicidiviverenella
loro città, contro il 24% che preferi-
rebbe«cambiarearia».Ilgiudiziomo-
deratamente positivo sui 15 sindaci
uscentiespressonei9.000questiona-
ri trova conferma se si misurano i ri-
sultati delle amministrazioni in sca-
denza confrontando alcuni dati più
significativi riferiti al ‘93/’94 e al ‘96
(la fonte sono i rapporti annuali di
Legambiente sull’Ecosistema Urba-
no): in fattodiqualitàambientaleso-
lo la raccoltadifferenziatadei rifiutiè
migliorata sensibilmente passando
dal 2,75% all’8,53% (alcune città
hanno fatto passi «da gigante»: Ales-
sandriasaledal7,7%al25,6%,Varese
dal 13% al 24,8%). Crescono poco il
verde urbano (da 4,2 a 5 metri qua-
drati per abitante ) e la depurazione
delleacque(dal57,4%diacquereflue
depurate al 68,4%), perde passeggeri
iltrasportopubblico.

La sfida èdi quelleapparentemen-
te impossibili: convincere governi
chepartonodaposizionidiametral-
mente opposte a trovare un accor-
do, e non di facciatamadisostanza.
Ciò che tenterà di fare, su richiesta
del governo giapponese, la delega-
zione italiana alla conferenza mon-
diale sul clima che si terrà a Kyoto,
all’iniziodidicembre,cercandouna
mediazione tra Stati Uniti da una
parte, Cina e altri paesi in via di svi-
luppo dall’altra, l’Unione europea
in mezzo. La materia del contende-
re è - come ormai da diversi anni a
questa parte - il contenimentodelle
emissioni di anidride carbonica,
principale responsabiledelprogres-
sivoriscaldamentodellaTerra.

La posta ingioco è alta: lapossibi-
litàdiarrestareoalmenodirallenta-
re fortemente il processo che già sta
innescando un mutamento clima-
tico capace di stravolgere il pianeta
nel corso dei prossimi decenni. Il ri-
schio che anche la conferenza di
Kyoto si chiuda - come quelle che
l’hanno preceduta nel corso degli
ultimianni-conunsostanzialenul-
la di fatto, con una manciata di im-
pegni formali senza seguito concre-
to, è reale, anche se negli ultimi
tempi un complesso lavoro di me-
diazione ha già portato alla caduta
di alcune pregiudiziali, per esempio
quella - sostenutaa lungodagliStati
Uniti - che pretendeva che fossero i
paesi inviadisviluppoadassumersi
perprimidegliimpegni.

Èstato,questodelruolodell’Italia
e più in generale dell’Unione euro-
pea, uno dei punti chiave della rela-
zione con la quale il ministro del-
l’Ambiente, Edo Ronchi, ha aperto
ieri la conferenza nazionale «Cam-
biamenti climatici, energia e tra-
sporti» che si concluderà domani.
Secondogliscienziatidell’Ipcc, l’or-
ganismo consultivo dell’Onu sui
mutamenti climatici, l’obiettivo da
raggiungere - ha ricordato Ronchi -
è il dimezzamento, entro il 2100,
delle attuali emissioni di anidride
carbonica.

Un obiettivo raggiungibile, se
mai lo sarà, solo per gradi. Per ora
l’Unione europea ha deciso la ridu-
zione del 10% delle emissionientro
il 2010 (per l’Italia l’obiettivo è il -
7%), dando però la disponibilità al
«taglio» di un ulteriore 5%. una po-
sizioneancoralontanadaquellade-
gli Stati Uniti, (i maggioriprodutto-
ri mondiali di anidride carbonica:

23% del totale con appena il 4.7%
della popolazione del pianeta) che
finora - ha sottolineato il ministro
dell’Ambiente - «non si sono mossi
dalla stabilizzazione al 2010 dei li-
vellidel1990».

Irrigidimenti, crociate e fughe in
avantinonservono,spessosonoso-
lounalibipernonfarenulla.Losot-
tolinea il sindaco di Roma, France-
sco Rutelli, che - in nome dell’anti-
co ma sempre valido slogan am-
bientalista «Pensare globalmente,
agire localmente» - da un lato assi-
cura«impegnoevolontàdicollabo-
razione da parte dell’Associazione
deiComuniitaliani»sullastradadel
contenimento dei consumi energe-
tici e dall’altro ammonisce a «con-
centrarsi tutti nel perseguire stru-
menti istituzionaligiàdecisipiutto-
sto che inventare nuovi obiettivi e
nuovi traguardi senza realizzare
quelligiàstabiliti».

Il massimalismo - la «politica del-
l’ariete», come la chiama il presi-
dente del Consiglio, Romano Prodi
- è insomma controproducente. La
stradadapercorrere,faticosamente,
è quella della mediazione. E «a Kyo-
to - assicura Prodi - cercheremo di
costruire un gruppo di riformismo
serio. L’Italia avrà una posizione
centrale e fortemente costruttiva».
Un’Italia che all’appuntamento
giapponese di dicembre si presenta
con una serie di impegni, sul piano
interno, che comportano investi-
menti peroltre85.000miliardidi li-
re ma anche un «rientro», in termi-
ni di risparmi energetici, di circa
75.000miliardi.

«In Italia - sottolinea Prodi, al
quale il Wwf ha polemicamente
prenotato un biglietto aereo per
Kyoto - abbiamo bisogno di mag-
giore efficienza del sistema indu-
striale e di minori consumi di ener-
gia. Ho in menteun colloquio stret-
to tra mondoproduttivoegoverno;
anche la politica fiscale e degli in-
centivièinquestoordinediidee.Sa-
rebbe mio desiderio - aggiunge - in-
dividuaredueotresettoriincuipro-
durre innovazionetecnologicadili-
vellomondiale».

Scherza il presidente del Consi-
glio sul «leghismo» dell’anidride
carbonica (l’aumento della tempe-
ratura fa prevedere un calo fino al
30% della produzione di grano nel
Sud del mondo e un aumento nel
Nord)e sullavelocitàdeimutamen-
ti climatici ricordandocheacavallo

tra 1500e‘600nelgirodiappena14
anni la «piccola glaciazione» fece
scomparire l’ulivo dall’Emilia-Ro-
magna: «La cosa, voi mi capite, mi
preoccupa...».Maèunoscherzoche
non perde di vista lacorposa,dram-
maticarealtàdelmutamentoclima-
tico, efficacemente illustrata dal
professorVittorioCanuto,dellaCo-
lumbiaUniversitydiNewYork.

Gli scenari proposti dall’effetto
serra («Bel nome poetico inventato
da Fourier nel 1827, ma sarebbe più
corretto chiamarlo, come fanno i
portoghesi, “efeito estufa”, cioè“ef-
fetto stufa”») parlano di inondazio-

nedelle terrebasse - l’innalzamento
di un metro delle acque marine si-
gnificherebbe 100 milioni di profu-
ghi ambientali -, scioglimento dei
ghiacci polari (i puntigliosi registri
balenieri norvegesidimostrano che
dal 1950 a oggi l’Antartide ne ha
perso dal 10 al 15%; due anni fa è
scomparso un ghiacciaio esteso
quanto il Lussemburgo), diffusione
anche nelle aree oggi temperate di
malattie infettive come malaria,
dengue, filariosi linfatica.E ladeser-
tificazione di interi continenti si-
gnificherebbe carestia e fame per
miliardidiesseriumani.

Legambiente
e Wwf: troppe
timidezze

Usa, sale
l’emissione
di gas serra

Allarme
Niño per
i raccolti

Le associazioni
ambientaliste italiane
hanno commentato gli
interventi del governo alla
conferenza nazionale per il
clima. Per il Wwf la
riduzione delle emissioni di
gas serra illustrata ieri dal
ministro dell’ambiente Edo
Ronchi è troppo timida. Il
taglio di 12 milioni e 800
mila tonnellate di anidride
carbonica al 2000 sarebbe
una «copertura soltanto
del trend di aumento
medio annuale che si sta
già verificando. È
comunque un inizio
positivo- sostiene il
direttore del Wwf Bologna-
se verrà rafforzato dal
programma di riduzione
delle emissioni di gas serra
al 2010». Per Bologna «il
programma di riduzioni
c’è, ma è ancora timido
sulle energie rinnovabili e
sull’efficienza energetica
mentre punta decisamente
sull’incenerimento. questo
provocherà altri gravissimi
problemi di
inquinamento». Per
Legambiente, invece, «ci
sono elementi positivi nella
proposta sulla riduzione
dei gas serra». Il nostro
paese si spinge infatti oltre
la pavida proposta del
contenimento ai livelli del
’90 delle emissioni e
propone una riduzione al
2010 del 7 per cento
rispetto a 20 anni prima
con una punta potenziale
del 13 per cento. ma non
basta. È assolutamente
realistico per l’Europa
l’assunzione anche
unilaterale dell’obiettivo
della riduzione del 15 per
cento entro il 2010 delle
emissioni dei gas che
alterano il clima.

Le emissioni di gas da
effetto serra degli Stati
Uniti saranno nel 2010 del 5
per cento più alte di quanto
si prevedeva e nel 2015
saranno ancora del 4 per
cento. Lo afferma una fonte
autorevole, il Dipartimento
per l’energia americano.
Questo dato contrasta con
la proposta avanzata dal
presidente americano Bill
Clinton di riportare, nei
paesi industrializzati, le
emissioni di gas da effetto
serra ai livelli del 1990 tra il
2008 e il 2012. Ma ora gli
Usa si trovano ad
aumentare, piuttosto che a
diminuire, le loro emissioni.
Queste notizie
provocheranno
sicuramente un aumento
delle tensioni tra Usa ed
Europa alla prossima
conferenza di Kyoto.
Mentre infatti gli Usa
tendono nella sede politica
a dilazionare le riduzioni e
nella pratica ad aumentarle,
l’Europa si sta invece
sforzando di ridurre molto
rapidamente le emissioni,
proponendo di arrivare
entro il 2010 all’85 per
cento dei livelli del 1990.

Secondo la Fao,
l’organizzazione delle
Nazioni Unite per
l’alimentazione, le
conseguenze del Niño (il
gigantesco fenomeno
atomosferico in corso in
questi mesi nel Pacifico, e
quest’anno
particolarmente potente)
potrebbero essere
preoccuoanti per i cereali
secondari. In molti Paesi
asiatici le ripercussioni del
Niño «potrebbero far
ritardare la semina della
piantina di riso», e
potrebbe avere
conseguenze «sui raccolti di
cereali, tapioca, semi oleosi,
caffè, zucchero, tè, banane,
frutti tropicali, agrumi,
delle uve e dei prodotti
orticoli». Ripercusioni
potrebbero esservi anche
nel settore della pesca e
delle foreste. Il prodotto
mondiale di cotone e di juta
non dovrebbe invece
risentire del fenomeno,
tuttavia «in alcuni paesi
dell’emisfero meridionale,
la produzione di alcune
fibre dure potrebbe
diminuire in caso di siccità
prolungata.

I DIBATTITI ALL’AUDITORIUM

DELLA EX CHIESA DI SAN MARTINO

SABATO 8 NOVEMBRE ORE 17.30

IL GOVERNO DELL’ULIVO.
LA GRANDE OCCASIONE

Claudio Giua condirettore de Il TIrreno, intervista

Fabio Mussi presidente della Sinistra democratica

VENERDÌ 14 NOVEMBRE ORE 21

U N PATTO TRA GENERAZIONI
LE RIFORME DEL LAVORO E DELLO STATO SOCIALE

Intervengono
Agostino Fragai segretario Pds Toscana
Giannetto Marchettini presidente Giovani industriali Toscana
Franco Martini segretario regionale Cgil
Laura Pennacchi sottosegretaria ministero del Tesoro

SABATO 15 NOVEMBRE ORE 16

AUDITORIUM EX CHIESA DI SA N M ARTINO

ANTONIO GRAMSCI 1937-1997 PRESENTAZIONE DELLA MOSTRA

Intervengono
Umberto Carpi Senatore dell’Ulivo
Marco Filippeschi Segretario provincia del Pds

VENERDÌ 21 NOVEMBRE ORE 21

UNIRE LA SINISTRA. ENTRARE IN EUROPA
VERSO GLI STATI GENERALI DELLASINISTRADEMOCRATICA.

Intervengono
Giorgio Bogiministro per i rapporti con il Parlamento
Paolo CabrasCoordinamento nazionale Cristiano-sociali
Paolo GiannarelliFederazione Laburista
Marida Bolognesi Deputata Sinistra democratica-comunisti unitari
Marco MinnitiSegretario organizzativo Pds

“GRAMSCI E IL NOVECENTO”
MOSTRA

REALIZZATA DALL’ISTITUTO GRAMSCI

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO

12-16 NOVEMBRE 1997
LA MOSTRA RIMANE APERTA NEI GIORNI:

12-13 NOVEMBRE ORE 17-20
14 NOVEMBRE ORE 17-24

15-16 NOVEMBRE ORE 10-13/15-19

FFFFEEEESSSSTTTTAAAA RRRREEEEGGGGIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE  DDDDEEEE  LLLL’’’’UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ  
SAN MINIATO 8-30 NOVEMBRE 1997 - TARTUFI E IDEE IN TAVOLA

Ristorante “I GIORNI DEL TARTUFO” (locale chiuso e riscaldato) - Piazzale Dante Alighieri

Contorni

Patate e polenta L. 4.000

Funghi fritti L. 7.000

Insalata tosolana L. 6.000

Insalata L. 2.000

Il Ristorante è a
perto

SABATO 8 novembre solo cena

SABATO 15/22/29

DOMENICA 9/16/23 e 30 

VENERDÌ 14/21 e 28 solo cena

Dessert
Macedonia profumo d’autunno L. 4.000

Panna cotta al tartufo L. 6.000
Cantuccini e vin santo L. 5.000
VINI DELLE COLLINE SANMINIATESI

Pane e coperto L. 2.000
Antipasti  - Tartine al tartufo L. 8.000

Fantasia al tartufo L. 14.000
Crostini toscani L. 4.000

Primi
Tagliolini al tartufo L. 15.000 - Penne al tartufo L. 12.000
Creps al tartufo L. 13.000 - Pizzicati tartufati L. 15.000

Penne ai funghi L. 10.000 - Penne al pomodoro L. 5.000

Secondi

Prosciutto arrosto tartufato L. 16.000

Noce di vitella al tartufo L. 17.000

Scaloppine al tartufo L. 17.000

Tagliata tartufata L. 20.000

Prosciutto arrosto L. 12.000

Hamburger patatine L. 8.000

Per raggiungere San Miniato. In treno. Linea FI-PI, stazione
San Miniato-Fucecchio. In auto. Dall’autostrada del Sole:
uscita Fi-Signa, superstrada Fi-Pi-Li, uscita San Miniato dalla
costa tirrenica: superstrada Li-Pi-Fi, uscita San Miniato. È pos-
sibile organizzare gite guidate a San Miniato per visitare il
centro storico e le zone limitrofe. Per informazioni e prenota-
zioni: tel. e fax 0571-400995/401028

INFORMAFESTA E PRENOTAZIONI

(0571) -400995/401028
UFFICIO TURISMO 42745

LA FESTA S U INTERNET www.leonet.it/politics/pds-toscana
POSTA ELETTRONICA pds-s.miniato@leonet.it

140mila anni fa un gruppo di africani lasciava il continente: sono i nostri antenati?

I 500 coraggiosi che invasero il mondo
I genetisti delle popolazioni sostengono questa tesi sulla base di studi su campioni del genoma umano.

Circa cinquecento persone emi-
gratedall’Africa140milaannifapo-
trebbero aver popolato il resto del
globo e quindi, l’Europa, l’Asia,
l’Australia, l’America (come si evin-
ce dallo schema pubblicato sopra).
Queste considerazioni derivano da
unnuovotipodiarcheologiacheri-
cerca i suoi dati nell’archivio del ge-
noma umano. Se ne è parlato il me-
se scorso a Cold Spring Harbor, in
occasione della conferenza sull’e-
voluzione umana. I genetisti della
popolazione hanno portato nuove

analisi che confermano la tesi se-
condo la quale l’origine della specie
umana deve cercarsi in Africa. Sono
stati esaminati anche altri elementi
che possono essere dedotti dai dati
genetici,comeadesempiolastatura
di queste prime popolazioni, il luo-
go di residenza e il periodo delle mi-
grazionifuoridall’Africa.

Un risultato che vien fuori dai
campioni genetici prelevati tra la
popolazione mondiale rivela che la
popolazioneafricanasottoilSahara
possiede una diversità genetica

moltopiùgranderispettoallepopo-
lazioni non africane. I non africani
dispongono di un sottoinsieme di
talediversità,propriocomeavviene
quando ungruppo piùpiccolosi se-
para da uno più grande con il quale
era fuso, tenendo soltanto un cam-
pione dell’intera gamma di varia-
zioni genetiche. Il dottor Mark Sto-
neking, un genetista della popola-
zione presso l’università della Pen-
nsylvania, valuta che coloro che sa-
rebbero divenuti poi i non africani
si sarebbero staccati dalla popola-

zione africana circa 137mila anni
fa, 15mila anni in più o in meno. Le
sue scoperte sono basate sulla cam-
pionatura di 34 popolazioni diffuse
nel mondo e sull’analisi genetica di
un elemento chiamato «Alu», un
frammento piccolo e apparente-
mente inutile di Dna che si è gra-
dualmente propagato nel genoma
umano. Non è ancora conosciuta
l’esattacollocazionedellaprimapo-
polazione umana, ma parecchi se-
gni portano a ritenere che possa es-
sersiinsediatanell’Africadell’Est.


